
  
SERVIZIO SANITARIO

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
ATS- AREA SOCIO SANITARIA LOCALE CAGLIARI

…..DI…………………………________

 DETERMINAZIONE DIRETTORE ASSL Cagliari   N° DET8-2017-212    DEL 07/04/2017

Dott. Paolo Tecleme (firma digitale apposta) 

STRUTTURA PROPONENTE:  DIPARTIMENTO DI STAFF - AREA FORMAZIONE  

OGGETTO: 
 Liquidazione spese aggiornamento obbligatorio fuori sede dipendente Antonio Dore ( matr. 
45263) – Roma, 09 e 10 marzo 2017. Copertura spese mediante Fondi Spresal (delibera n 
1561 del 03-09-2013) 

Con la presente sottoscrizione si dichiara che l’istruttoria è corretta, completa nonché conforme alle 
risultanze  degli  atti  d’ufficio,  per  l’utilità  e l’opportunità  degli  obiettivi  aziendali  e  per  l’interesse 
pubblico.

Responsabile Struttura Proponente: 
Dott./Dott.ssa TULLIO GARAU  (firma digitale apposta) 

La presente Determinazione:
è soggetta alla comunicazione al competente Assessorato regionale ai sensi dell’art. 29 della L. R. 
n° 10/ 2006 e ss.mm.ii. 

Si attesta che la presente determinazione dirigenziale viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line 
dell’ASSL Cagliari dal 07/04/2017                    al 22/04/2017



 
 

 

 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO E VALUTAZIONE DEL 

PERSONALE – AREA FORMAZIONE 

  
VISTA  la Legge Regionale n. 17 del 27.07.2016 di istituzione dell’Azienda per la tutela della salute 

(ATS);  
 
VISTA  la Deliberazione del Direttore Generale della ASSL di Sassari n. 143 del 29/12/2016  
  di nomina del dott. Paolo Tecleme Direttore dell’Area Socio Sanitaria  di Cagliari; 
 
VISTO  la Deliberazione del Direttore Generale della ATS n. 11 del 18/01/2017 avente per oggetto 

l’individuazione delle funzioni/attività attribuite ai Direttori delle Aree Socio-Sanitarie e ai 
Dirigenti dell’Azienda per la Tutela della Salute;    

 
DATO ATTO che il soggetto che propone il presente atto non incorre in alcuna delle cause di  

incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di 
Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non 
sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto 
dell’atto, ai sensi  della Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate; 

RICHIAMATO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33  - Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni, (G.U. n. 80 del 05/04/2013), in materia di trattamento dei 
dati personali; 

VISTI  il D.lgs n. 502/92 e ss.mm.ii.; 

  la Legge Regionale n.10 del 28.07.2006 sul "Riordino del servizio sanitario della  
  Sardegna" e in particolare l’art.25; 

la DGR n. 72/23 del 19 dicembre 2008, “Riordino del sistema regionale della formazione 
continua in medicina”;  

il D.P.C.M. 26 Luglio 2010 - Recepimento dell'Accordo tra lo tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, stipulato in data 5 Novembre 2009, in materia di 
accreditamento dei Provider ECM, formazione a distanza, obiettivi formativi, valutazione 
della qualità del sistema formativo sanitario, attività formative realizzate all'estero e liberi 
professionisti;  

l’Accordo Conferenza Permanente Rapporti Stato Regioni Province Autonome ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome sul "Il nuovo sistema di Formazione Continua in Medicina", del 19 aprile 
2012; 

l’art. 3 della L. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e s.m.i.;  

il D. lgs. 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

l’art. 53, comma 6 lettera F bis del D. lgs. n. 165 del 30.03.2001 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

ATTESO      che l’aggiornamento professionale del personale riveste peculiare interesse per la ASL di 
Cagliari e che viene assunto come metodo permanente per la valorizzazione, lo sviluppo e la 
manutenzione delle competenze professionali; 

VISTO  la Delibera ASL Cagliari n. 401 del 16 aprile 2010 ”Adozione, in via sperimentale, del 
Regolamento Aziendale in Materia di Formazione ed Aggiornamento Professionale”; 



 
 

 

 

PRESO ATTO 
 

a) del disposto di cui agli artt. 18,19 e 20 del C.C.N.L. integrativo dell’Area della 
dirigenza medica e veterinaria del 10.02.2004 il quale conferma la vigenza dell’art. 
33 del C.C.N.L. 05.12.1996 “Aggiornamento professionale, partecipazione alla 
didattica e ricerca finalizzata”; 

b) di quanto stabilito dall’art. 23 “Formazione ed ECM” del C.C.N.L. dell’area della 
dirigenza medica e veterinaria del 03.11. 2005 – parte normativa quadriennio 
2002/2005 e parte economica biennio 2002/2003; 

c) del disposto di cui agli artt. 18,19 e 20 del C.C.N.L. integrativo Area della dirigenza 
sanitaria, tecnica, professionale ed amministrativa - sottoscritto il 10.02.2004 il 
quale conferma la vigenza dell’art. 33 del C.C.N.L. 05.12.1996 “Aggiornamento 
professionale, partecipazione alla didattica e ricerca finalizzata”; 

d) di quanto stabilito dall’art. 20 “Formazione ed ECM” del C.C.N.L. Comparto del 
Personale del S.S.N. – parte normativa quadriennio 2002/2005 e parte economica 
biennio 2002/2003, il quale conferma l’art. 29 “Formazione ed aggiornamento 
professionale” del C.C.N.L. 07.04.1999; 

e) di quanto stabilito dall’art. 23 “Formazione ed ECM” del C.C.N.L. dell’area della 
dirigenza sanitaria, tecnica, amministrativa e professionale del 3.11.2005 - parte 
normativa quadriennio 2002/2005 e parte economica biennio 2002/2003; 

f) della deliberazione G.R./R.A.S. n. 49/13 del 28.11.2006 “Istituzione della 
commissione regionale per la formazione sanitaria e del sistema regionale di 
Educazione Continua in Medicina (ECM)”; 

g) della deliberazione G.R./R.A.S. n. 12/2 del 27.03.2007 “Linee di indirizzo agli 
organizzatori di attività formative di educazione continua in medicina (ECM) della 
Regione Sardegna per la gestione del periodo di transizione dal sistema di 
accreditamento ECM nazionale al sistema di accreditamento ECM regionale”; 

h) la deliberazione G.R. n. 38/27 del 06.08.2019 “Linee di indirizzo della Regione 
Sardegna in applicazione dell’art. 5 del CCNL sottoscritto il 17.10.2008 per l’Area 
della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica amministrativa Aziende ed Enti 
del S.S.N. e ARPAS”; 

i) delle delibere ASL Cagliari n. 137 del 30/01/2013 “ recepimento della deliberazione 
G.R. n. 52/94 del 23/12/2011, n. 138 del 30/01/2013 recepimento deliberazione 
G.R. n. 32/74 del 24/07/2012, n. 139 del 30/01/2013 recepimento deliberazione 
G.R. n. 32/79 del 24/07/2012 e  n. 140 del 30/01/2013 recepimento deliberazione 
G.R. n. 32/80 del 24/07/2012, relative agli indirizzi per il Nuovo Sistema ECM; 

j) della delibera della Giunta Regionale della Regione Autonoma della Sardegna n. 
4/14 del 5 febbraio 2014 “Manuale di Accreditamento dei provider regionali ECM”; 
 

PREMESSO  

 che è pervenuta presso l’Area Formazione la nota prot. n° NP.2017/26201 del 

22/03/2017 di richiesta di autorizzazione alla partecipazione all’evento formativo “La 

prevenzione primaria degli effetti sanitari del radon: analisi costo/efficacia di possibili 

interventi per il controllo dell’esposizione al radon indoor”- Roma, 09-10 marzo 2017, 

del dipendente Antonio Dore (matr. n.45263), medico del lavoro, regolarmente 

compilata e autorizzata dal responsabile del Servizio di Prevenzione e Sicurezza del 

Lavoro, dott. Giorgio Marraccini, e dal direttore della ASSL Cagliari dott. Tecleme e 

con il parere favorevole di fattibilità del Referente f.f. dell’Area Formazione; 

 che la partecipazione al corso sopra menzionato del dipendente prevedeva una 

spesa complessiva pari a € 570,00, da imputare ai Fondi vincolati SPRESAL 

(Delibera N. 1561 DEL 03/09/2013); 

 che, per il dipendente citato, l’attività formativa costituisce attività di aggiornamento 
obbligatorio fuori sede secondo quanto previsto dagli accordi contrattuali vigenti; 

VISTA la richiesta prot. n° NP.2017/27007del 24/03/2017 presentata dal dipendente Antonio Dore 

(matr. n.45263), all’Area Formazione con la quale chiede il rimborso delle spese sostenute 

per la partecipazione  al corso di formazione su indicato;  

 



 
 

 

 

ACCERTATA   la  partecipazione del dipendente   al  corso   su  citato     con  l’attestato  di partecipazione, 

consegnato all’Area Formazione in copia conforme all’originale;  

VERIFICATA   la spesa di partecipazione al corso per un importo di €  221.95  (complessivo di viaggio, 

alloggio e vitto), le cui pezze giustificative in originale risultano agli atti presso il Servizio 

scrivente; 

DATO ATTO  che la spesa dovrà gravare sui Fondi vincolati SPRESAL (Delibera N. 1561 del 03/09/2013); 

RITENUTO in   conseguenza  di  quanto  sopra   esposto,  di dover liquidare le spese  presentate dal 
  dipendente; 
 
ACCERTATO   che al momento non sussiste alcun conflitto di interesse con i soggetti coinvolti, 

             

 
 

PROPONE L’ADOZIONE DELLA DETERMINAZIONE 
 
 
per i motivi esposti in premessa: 
 

1) di definire che la spesa complessiva di partecipazione del dipendente Antonio Dore (matr. n.45263) 
all’evento su citato in  € 221,95  e che il costo  complessivo  sarà imputato ai Fondi vincolati 
SPRESAL (Delibera N. 1561 del 03/09/2013); 

2) di dare atto che le spese sostenute per la partecipazione alle attività didattiche saranno imputate ai 
conti n° A510010503 e n° A510010701 

3) di autorizzare il Servizio Personale alla liquidazione quale rimborso delle spese sostenute dal 
dipendente per la partecipazione all’evento formativo già citato a seguito di presentazione di regolare 
documentazione contabile;  

4) di autorizzare il Servizio Bilancio per quanto di competenza, alla gestione contabile del fondo citato; 

5) di demandare all’Area Formazione del Servizio Sviluppo Organizzativo e Valutazione del Personale, 
per quanto di competenza, gli adempimenti organizzativi ed amministrativi connessi alla 
partecipazione del dipendente all’attività didattica;   

6) di comunicare la presente deliberazione all’Assessorato Regionale dell’Igiene, Sanità e 
dell’Assistenza Sociale, ai sensi dell’art. 29, comma 2, della L.R. n. 10/2006, come modificato dall’art. 
3 della L.R. n° 21/2012 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO E VALUTAZIONE DEL 
PERSONALE – AREA FORMAZIONE 

F.F. Dott. Tullio Garau 
Firma apposta digitalmente 

 
 

S.C. Sviluppo Organizzativo e  
valutazione del Personale-Area Formazione: TG 
Estensore e responsabile del procedimento: RC 
 
 

 
IL DIRETTORE DELL’AREA SOCIO-SANITARIA LOCALE DI CAGLIARI 

 
VISTA la su estesa proposta, che si richiama integralmente; 
 



 
 

 

 

DATO ATTO che il soggetto che adotta il presente atto non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità 
previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di Comportamento dei Pubblici 
Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di 
interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi  della Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate; 
 

 
DETERMINA 

 
 

1) di definire che la spesa complessiva di partecipazione del dipendente Antonio Dore (matr. n.45263) 
all’evento su citato in  € 221,95  e che il costo  complessivo  sarà imputato ai Fondi vincolati 
SPRESAL (Delibera N. 1561 del 03/09/2013); 

2) di dare atto che le spese sostenute per la partecipazione alle attività didattiche saranno imputate ai 
conti n° A510010503 e n° A510010701 

3) di autorizzare il Servizio Personale alla liquidazione quale rimborso delle spese sostenute dal 
dipendente per la partecipazione all’evento formativo già citato a seguito di presentazione di regolare 
documentazione contabile;  

4) di autorizzare il Servizio Bilancio per quanto di competenza, alla gestione contabile del fondo citato; 

5) di demandare all’Area Formazione del Servizio Sviluppo Organizzativo e Valutazione del Personale, 
per quanto di competenza, gli adempimenti organizzativi ed amministrativi connessi alla 
partecipazione del dipendente all’attività didattica;   

6) di comunicare la presente deliberazione all’Assessorato Regionale dell’Igiene, Sanità e 
dell’Assistenza Sociale, ai sensi dell’art. 29, comma 2, della L.R. n. 10/2006, come modificato dall’art. 
3 della L.R. n° 21/2012 

 
 

IL DIRETTORE DELLA ASSL CAGLIARI 

Dott. Paolo Tecleme 
Firma apposta digitalmente 

 

 


